
 

 

                                           22 ottobre 2008 

Energumeno comunista 

                                                                

Un esempio eclatante della “superiorità” morale che 

vige a sinistra. 

Un esempio della coerenza di chi si straccia le vesti 

fino alle mutande se si usa la parola “negro”, invece 

di “nero” indicando un uomo di colore, ma che non 

perde occasione di esternare il proprio disprezzo nei 

confronti dell’avversario politico, disprezzo che si 

tinge dell’ infame razzismo di chi “celia” un difetto 

fisico.  

Ieri Massimo D’Alema ha insultato il ministro 

Brunetta definendolo “energumeno tascabile”. E se 

“energumeno” ci può anche stare, l’aggiunta 

“tascabile” in riferimento alla bassa statura del 

Ministro Brunetta, è un atto da vigliacchi e razzisti. 

Discriminare non è mai bello, ma farlo per invidia è 

ancor peggio. Brunetta è uno dei ministri più amati del Governo Berlusconi. Ha un 

gradimento che Baffetto manco se l’è mai sognato, nei suoi sogni più arditi, per un 

vanesio che sale e scende da barche milionarie scandendo “Bye, Bye Condy” la 

frustrazione davanti al successo del “minuscolo” Brunetta, dev’essere intollerabile. 

E quindi ecco l’insulto gratuito per sminuirne il successo, le capacità, i risultati del 

suo lavoro. 

C’è chi cerca spiegazioni ben più profonde al comportamento di Baffetto e soci, nella 

loro storia politica, nei loro mentori, che pace all’anima loro erano pessimi quanto i 

loro odierni discepoli, per me è un sentimento più terra-terra, molto umano: c’è da 

mangiarsi il fegato vedendo che i “forzaitalioti” e i beceri di destra fanno governi 

che durano e funzionano, e i colti, superiori, la créme de la créme della politica chic, 

producono aborti di governi, odiati, che vanno avanti solo grazie alla respirazione 

artificiale, dopo essere stati eletti per il rotto della cuffia. 

C'é da farsi venire una cirrosi epatica vedendo che malgrado gli insulti, le menzogne, 

la "satira" offensiva, le campagne mediatiche, le trasmissioni faziose, la magistratura 

militante, Berlusconi ha un gradimento personale stupefacente e miete da 15 anni la 

fiducia del popolo italiano. 

Che smacco per questi energumeni comunisti, gli italiani NON li vogliono e scelgono 

gli “pisconani” e i ministri tascabili.  

(Imparassero una buona volta perchè...) 

Orpheus  



 


